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COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE FLP 

Vico Equense (NA) 8 novembre 2015 
 

Mozione 
 

Il Comitato Direttivo Nazionale della FLP, riunitosi nella giornata dell’8 novembre 
2015 presso l’Hotel Aequa in Vico Equense, dopo i lavori della 3° Conferenza di 
Organizzativa Nazionale, per quanto riguarda la parte relativa alla analisi della attuale 
fase politico sindacale, per contrastare  le scelte del Governo Renzi in ordine al mancato  
rinnovo contrattuale di più di tre milioni di pubblici dipendenti, condivide in pieno la 
relazione svolta dal Segretario Generale Marco Carlomagno che, per altro, raccoglie e fa 
propri  gli impulsi, le sollecitazioni e le proposte  che su tale importantissimo argomento 
sono giunte dal dibattito precedentemente svolto anche durante la già citata 
Conferenza. 
 

In merito alle scelte che occorrerà intraprendere per affrontare una così delicata e  
difficile fase vertenziale, il Comitato Direttivo Nazionale della FLP affida pieno mandato 
alla Segreteria Generale di Federazione di porre in essere una serie di iniziative al fine 
di giungere ad un percorso di  lotta il più unitario possibile, nell’interasse dei lavoratori 
pubblici e della stessa Pubblica Amministrazione. 
 

Il Comitato Direttivo, infatti, denuncia il comportamento offensivo di chi, sia nella 
politica sia nella parte governativa, riprende una già praticata abitudine a demonizzare 
il lavoro pubblico ed i lavoratori pubblici additandoli quali elementi distorsivi 
dell’interesse e dello sviluppo del Paese. In questo contesto, dopo un blocco dei 
contratti di lavoro per milioni di lavoratori che dura da oltre sei anni, dopo una sentenza 
della Corte Costituzionale fortemente voluta dalla FLP e che ha costretto la parte 
politica a dover riprendere il percorso dei rinnovi contrattuali, a fronte delle chiusure 
legate all’altrettanto offensivo stanziamento previsto in legge di stabilità, ritiene 
necessario che si avvii in maniera decisa e il più possibile unitaria, una fase vertenziale 
presso la Corte Europea, per denunciare e far valere i diritti dei lavoratori pubblici 
italiani. 
 

Al fine di dare risposte forti e unitarie al Governo sulla attuale fase di continuo 
blocco e di risibile stanziamento per il rinnovo dei contratti,  che offende i lavoratori 
pubblici e le  loro famiglie, a fronte del mantenimento dei privilegi e degli sprechi 
prodotti dalla CASTA per i quali, invece, continuano a non volersi trovare le giuste 
soluzioni, il Comitato Direttivo della FLP chiama la Segreteria Generale al massimo 
impegno affinché già dalla prossima riunione Aran prevista per mercoledì 11 pv., si 
ricerchino e si propongano formalmente a tutti gli interlocutori sindacali, anche 
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attraverso la predisposizione di una specifica nota da inviare formalmente a tutti i 
Segretari Generali, opportune linee di azione per iniziative unitarie che prevedano: 
 

- La partecipazione di tutto il fronte sindacale alla vertenza verso la Corte Europea 
contro il Governo Italiano; 

 
- Manifestazioni su tutti i luoghi di lavoro, con il massimo coinvolgimento dei 

lavoratori pubblici, che mettano al centro il rinnovo dei contratti ed una diversa e 
vera riforma della Pubblica Amministrazione che deve veramente diventare un 
bene comune per la cittadinanza e per il Paese; 

 
- La proposizione di ordini del giorno, documenti, comunicati  delle forze sociali, da 

presentare in tutte le sedi e le istanze istituzionali e politiche anche attraverso 
l’utilizzo dei media e dei social; 

 
- La possibile indizione di una giornata di sciopero generale che veda coinvolti tutti 

i lavoratori italiani in ragione non solo della difesa dei diritti di oltre tre milioni di 
persone e delle loro famiglie, ma anche al fine di salvaguardare un diritto 
costituzionalmente garantito che è quello del salario e di una pubblica 
amministrazione veramente al servizio dei cittadini e non della CASTA. 

 
Appare evidente come su tali importantissimi obiettivi sia auspicabile un percorso 

unitario, in assenza del quale, però, il Comitato Direttivo Nazionale chiama la Segreteria 
Generale e tutta la FLP ad un impegno ancora maggiore per traguardare comunque 
scelte ed iniziative che diventeranno ineludibili e obbligate, per contrastare questo 
attacco inaudito al futuro dei lavoratori pubblici e della Pubblica Amministrazione, per 
scongiurare il rischio che la PA italiana ed i servizi resi al cittadino diventino  un nuovo, 
ulteriore terreno di conquista per la politica ed  il padronato privato. 
 
Vico Equense, 8 novembre 2015 
 
 


